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Milano

Arrestati tipografo e la banda

Btp falsi
ma autentici
capolavori

Via ai lavori al parco di Monza

Dopo un anno di riunioni
la Regione decide che fare
E promette un paradiso
— Domenica le Formula Uno cor-
reranno come sempre sul circuito di
Monza. Ma, data l’assoluta mancan-
za, quest’anno, delle ormai rituali
polemiche tra organizzatori, del par-
co non si preoccupa più nessuno? A
dare una risposta ci pensa l’assesso-
re al Territorio della Regione Lom-
bardia Giuliano Sala, che ha presen-
tato ieri al Pirellone un rapporto sui
risultati della legge regionale che ha
stanziato nel 1995 dieci miliardi in
treanniper curare lepiante.

Nel rapporto si legge che la com-
missione creata l’anno scorso per
gestire il fondo di salvaguardia del
verde - commissione di cui fanno
parte i rappresentanti dei comuni di
Monza e Milano, del consorzio Valle
del Lambro, la Soprintendenza ai
beni ambientali e la Regione - ha im-
piegato un anno (venti riunioni)
«per individuare le opere necessa-
rie». Alcune di queste dovrebbero es-
sereavviate traottobre enovembre.

Per questi interventi verranno spe-
si 3 dei 10 miliardi complessivi. I la-
vori consistono nel recupero del pa-
trimonio boschivo, nella cura delle
piante malate, nella ristrutturazione

della cascina di San Giorgio (una
delle tante interne al parco) e nella
sistemazionedelmurodi cinta.

Parallelamente, la commissione
provvederà ad altre piantumazioni
utilizzando 820 milioni pagati dalla
Sias, la società che gestisce l’auto-
dromo, per poter effettuare le modi-
fiche al circuito monzesegià fattenel
’94enel ‘95.

Leggendo il rapporto di Sala si di-
rebbe che il programma del triennio
dovrebbe trasformare il parco di
Monza in una specie di paradiso ter-
restre: risistemazione delle più im-
portanti cascine interne, restauro dei
giardini della Villa Reale, recupero e
riutilizzo dell’ippodromo bruciato
anni fa, ricostituzione dell’ambiente
naturale nel costosissimo golf, recu-
pero di tutti i corsi d’acqua superfi-
ciali, interventi di miglioramentodel-
le attrezzature, realizzazionedi servi-
zi igienici e ristori fino alla creazione
di una sede del museo di storia natu-
rale di Milano e del centro studi re-
gionale di documentazione sui par-
chi nella Villa Mirabellino, una delle
piùbelledelparco. - A.B.

MATTEO MARINI— Nel suo lavoro, quello del tipo-
grafo, era uno dei migliori sulla piaz-
za. «Queste sue ultime creazioni,
qualche centinaio, sono dei veri ca-
polavori di perfezione» hanno con-
fermato i carabinieri. Per la precisio-
ne,ben442capolavori... falsi.

Guido Giovanni Romeo, tipogra-
fo, era infatti riuscito a stampare ben
442 Buoni del Tesoro Pluriennali da
50 milioni l’uno. Valore totale: 22 mi-
liardi e 100 milioni. Ieri, nella sua
stamperia nei pressi di piazzale La-
gosta, è stato arrestato.

Quarantotto anni, nato a Gorgon-
zola, residente a Milano in via Celli-
ni, Guido Romeo si trovava da qual-
che mese in grosse difficoltà econo-
miche, letteralmente travolto dai de-
biti. Alle spalle aveva il fallimento
della sua vecchia tipografia, a casa
moglieedue figli da sfamare.

Così, quando una banda di falsari
di origine calabrese ma trapiantata a
Milano gli ha proposto un grosso af-
fare, lui ha accettato. Quindici milio-
ni in cambio della stampa di 442 fo-
gli filigranati, appunto i 442Btp falsi.

Il lavoro di falsificazione è comin-
ciato negli ultimi mesi dello scorso
anno. Le indagini dei carabinieri, in-
vece, sono cominciate in gennaio,
quando sono arrivate sul tavolo del
sostituto procuratore di Milano Da-
niela Borgonovo le prime segnala-
zioni. In alcune banche della Lom-
bardia e in istituti di credito di paesi
esteri i certificati falsi erano comin-

ciati adarrivare.
Solo una piccola parte, però: la

banda di calabresi ha dapprima co-
minciato a saggiare il mercato con
una prima tranche di 35Buonidel te-
soro, quasi 2 miliardi di lire. Quindici
di questi, per la verità, sono stati se-
questrati nei mesi scorsi dai carabi-
nieri di Clusone, vicino a Bergamo.
«Gli altri 20, invece -dicono i militari-
possiamo dire che sono stati accolti,
soprattutto all’estero, quasi con en-
tusiasmo: ovunque sono stati incas-
sati e pagati in contanti, oppure de-
positati perotteneredei fidi».

Ma almeno in Italia, un po’ di leg-
gerezza da parte di qualche cassiere
di banca dev’esserci pur stata. «Non
è detto -ribattono i carabinieri- I Btp
falsi che abbiamo sequestrato sono
quinquennali, vanno dal 1983 al
1988. Solo dopo la Banca d’Italia li
ha modificati, rendendone quasi im-
possibile la falsificazione». All’este-
ro, invece, per la banda dei calabre-
si, che rivendeva i certificati a 2,5 mi-
lioni l’uno, ci sono stati pochi pro-
blemi.

È la prima volta che in Italia ven-
gono sequestrati Buoni del tesoro in
tagli da cinquanta milioni. «Un’azio-
ne che però avremmo rimandato vo-
lentieri -hanno confessato i carabi-
nieri- Siamo stati costretti a interveni-
re perché sapevamo che i calabresi
avevano deciso di spostare la tipo-
grafia. Ora il loro arresto diventerà
piùdifficile».
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